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DALLA TRAGEDIA "LE TROIANE,, 

La profezia di Cassandra 
di EZIO TADDBI 

Starno lieti di pubblica­
re un brano della tragedia 
«Le troiane» di Ezio 
Taddei. L'autore, ripren­
dendo il celebre mito, già 
narrato in /orma di dram­
ma da Euripide e che ri­
corda le sofferenze delle 
donne di Troia attraverso 
le ultime vicende della 
loro Patria distrutta dal­
la guerra, ha inteso ri­
proporre agli uomini di 
oggi un problema che an-
goscia l'umanità intera e 
che solo oli s/orzi comuni 
degli uomini semplici po­
tranno riuscire a risoluere 
nella pace. 

Questa nuoua opera di 
Ecto Taddei è dedicata al­
le eroiche donne coreane 

Cassandra - Apollo mi dis­
se: Va... 

Coro - Che dice? Sentite­
la... Sentiamo. 

Cassandra - (agita in alto 
la fiaccola) l o vo nel letto cun 
11 Re. 

Tutti - (Indictrcgpinno) Il 
vaticinio. 

Cassandra - (piauo) Vicino 
a lui nella notte io resterò a 
guardarlo... Un Re che dor­
me... Senti il suo respiro. 
L'alito mi passa tiepido sul 
viso, come la lu della farfalla 
notturna... Il pipistrello, ola 
nera... E lui dorme, io ascolto. 
La farfalla esce, rientra, esce 
e porta con sé l'odore ilei 
banchetto... Poi due farfalle, 

!
[uattro farfalle (batte il piede 
orte) tutte vola noi La fiacco­

la! EccoleI volano 1 
Coro - Che cosa predici? 
Cassandra - I figli piange­

vano, poi morti, egli offri con 
le mani traboccanti di carne 
il cibo. Or fuggono... 

Coro - (mormora) Gravi 
Bciugure predice. 

/ Conferà - Ella parla di 
Tieste. 

Una corifera - E* tardato i l 
castigo. 

I corifera - Noi siamo... Es­
sa ha suggerito... Se non sba­
glio vuol dire che d'una col­
pa mai tutto è consumato. 

Coro - Mai. 
I corifera - Sempre rimane 

Qualcosa. Quello che rimane 
el banchetto funesto, quello 

che rimarrà delle rovine di 
Troia. 

Cassandra - (piano) Or dal 
banchetto.... 

Coro - Ascoltiamo, 
Cassandra - ... i due tigli 

d'Atreo fuggono e li accompa­
gna la fame,- come le cagne 
che sbranano i morti sotto le 
mura fuggono sotto la luna 
ad abbaiare i ricordi— (passa 
un cane nel fondo). 

Cassandra - Tieste. L'anima 
di Tieste c h e fugge, (gli tira 
la fiaccola). 

Ecuba - Oh sciagura! Oh 
sventurata città di Troia! 

7 corifera - Altri dolori 
dunque ci attendono? 

Cassandra - (piano) Madre. 
io vado dove mi spingono gli 
Dei. Non piangere. Io porto 
il castigaceli Troia e vado a 
seminare la morte nel Ietto 
che mi attende, più funesta di 
Elena. Questo è il compito che 
mi affidarono gli Dei mentre 
Troia crollava. Poi vedo... Ver­
rà il matricidio perchè 6Ìa 
pieno il delitto della grande 
mensa. E la nostra sorte sarà 
più felice di quella degli A-
cheL. Or vedo lontano, più 
lontano ancora.- Un tempo al­
tri nomini tante volte ripete­
ranno questo cammino. Arri­
veranno alle rive del fiume 
che non sono lo Scamandro, 
non per dissetare le gole ar­
se, ma per cupidigia e mori­
ranno uccisi dall'ira rovinosa 
che ognuno avrà in sé. Come 
gli Achei che dei morti fan­
no bottino per i cani e gli uc­
celli vincitori, oggi— Ma i te­
lai adunati andranno. Va, 
•vieni spola, a ben tessere le 
tele. Va, corri spola, e tessi 
ì telai pei nuovi nati, i lenzuo­
la tessi per le spose. La terra 
nutr i ce , ne partorisce ancora. 
Anche lontano saranno le 
Troiane. (Riprende la torcia) 
Non s'è spenta. Turpe è mori­
re sulla terra rubata. Turpi 
gli uomini che u.>ano la men­
zogna per rendere alle armi 
delTa«sa*Mno l'onore degli e-
roi. Eroi soli son quelli clic 
caddero per difendere la Pa­
tria. Sorgete-. Troia non tor­
nerà-, Ira e peste li coI*e in 
campo por voler degli Dei. Td 
essi porteranno ira e peste 
nelle terre oltraggiate. 

Coro - Che dice mai? Di 
ehi parla? Qual vaticinio? 

Cassandra - E così morirà 
la guerra- Così, divorata dai 
cani magri, tutto pelo e denti, 
irsuti. Morirà la guerra e sul­
la morta danzeranno ì piedi 
lievi delle Troiane risorte, 

Taìtibio - Udite quanto 
pazza ella sia, e destinata ad 
andare ad allietare il Ietto di 
un Rei Lei, che io non vorrei 
nemmeno per serva... 

7 corifera - Così Apollo la 
volle. 

Taìtibio - La mia calma la 
devi al la tua follia. E le tue 
parole possano essere dimen­
ticate dai nostri orecchi e che 
il vento ci soffi forte dentro 
in modo da non lasciarvi m ^ 
moria. Ora te. Eouba. Tienti 
pronta per la partenza. Come 
ti ho-detto, sarai serva in una 
nobile casa. 

Cassandra - Tu dici che mia 

madre se ne andrà nella casa perchè mi aspetti e hai vinto, 
di Ulisse, e poi parli della 
mia pazzia? Oh Taìtibio, ogni 
servo dì principe si crede 
principe nell'assenza del pa­
drone e cosi giudica e co­
manda. 

Parli e alle tue parole credi. 
Povero demente tu sei se non 
capisci che essa non uscirà da 
Troia distrutta... Ecco, io ti 
leggo il futuro, Taìtibio. Por­
ta al tuo padrone queste pa­
role: Quando le navi Ariiee 
saranno salpate. Zeus chinino­
la le onde del mare. Aprirà le 
voragini e i fulmini cadranno, 
solo luce, per accompagnarli 
in fondo. I gridi si «.entiniiino 
dopo i MXOIÌ e le anidri strin­
geranno al seno i Tigli perchè 
non odano né tremino nel In 
notte... Ulisse sa chi l'attende... 
Ma perchè parliamo di lui* 
lo \ado a celehruie le une 
nozze, Taìtibio. Tu, Agamen­
none, u.spelta, rhe io giunca 
Non mi farò pregare per en­
trare nel tuo letti». Tu Airu-
inennone, che ora bei felice 

e ti vuoi gustare il dono della 
mia verginità. Agamennone ti 
aspettano le tenebre e di me 
pure saranno nella medesima 
uottc che sarò tua. Io sono 
sacrificata come una giovenca. 
e la spada aprirà le mie vene 
calde. Ciò che accadrà è det­
to, e tu allora confronterai. 

Taìtibio - E' pazza. 

Cassandra - Dividermi da 
tutto. Anche da voi. Perchè io 
vi dovrei tenere ancora, sucre 
immagini? Addio loroue. \ ia 
dal uno corpo, e il \ento \ i 
poi ti insinuo alle tuie paiole 
do\VsMi \ a , e tornino dove i l ! 

vento è nato. Addio, inaili e 
siila. Addio a voi. Portate la 
Pati in lontano, lo vado UMIII' 
una iiinli'di/ionc. \ d d i o terni 
dovi- crebbi e conobbi i pi imi 
L'io«-lii e le prime danze, do­
ve adorai gli Dei. dove \ idi i 
mi-i fiatt'lli rimi lim'ini. ir.-

Or 
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Quarantamila sinistri 
sulle strade italiane 
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4000 incidenti morta/i - La Conferenza dì Strtsa - Impegni non 
mantenuti - £* possibile porre un riparo alla sanguinosa catena? 

«oppure per In pianura. 
nulla più. Addio. 

iVcii/w - F i d i ' Cassandra! 
l'tiore torna, Ettoie.'.. 

ItrXATO Ot TTl'KO: Disegno rrr «Madre C o r a l l o » ili 
Ureiht 11 pittore siciliano curerà i costumi per l'edirionc 
dal erlelNC «timima che verri ilatu prossimamente a Itonia 
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Si è iniziata a Stresa la 
IX Conferenza del traffico e 
della circolazione, conferenza 
che ha lo scopo di esaminare 
le diverse proposte dei vari 
specialisti del traffico per ar­
ginare il ti iste fenomeno degli 
incidenti stradali. 

Abbiamo qui, a portata di 
mano, le diveise .< memorie» 
dei luminali della Conferenza 
dello scorso anno e ci sor-
pi elide il constatare cho, con 
tutte le decisioni prese in 
quella .-ode, decisioni tendenti 
a rendei e le stiade all'altezza 
dLl traffico, non si sia riusciti 
a poi re un freno all'impres­
sionante ondata di infortuni. 
Anzi, da statistiche non uffi­
ciali risulta che il numero del­
le disgrazie sulle strade è an­
dato sempre più aumentando 
ed ha toccato in questa ultima 
estate livelli veramente pau­
rosi. 
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ÌJn vecchio film su Zola 
mutilalo dalla censura francese 

L'opera biografica del regista Dieterle privata del suo appassionato appello per la pace 
L'affare Dreyfus disturba ancoia i sonni dei militaristi - Parla il figlio dello scrittore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, ottobre. — C'è c o ­
luto il cinquantesimo anni­
versario della tragica morte 
di Emile Zola perciic i pari­
gini potessero vedere per la 
prima volta il film sulla sua 
vita, realizzato nel VJ37 ad 
Hollywood dal regista tede­
sco, allora emigrato autifa-
scista, William Dieterle. Stra­
na e interessante storia quel­
la di questo film! Malgrado 
le sue euidenti debolezze, le 
sue ingenuità, le sue impre­
cisioni storiche, esso fu. tra i 
migliori film americani di una 
epoca in cui anche la Al ceca 
del cinema statunitense non 
poteva chiudere le porte al 
soffio di progresso della poli­
tica rooseuelttana. Insufficien­
te nel racconto biografico, 
l'opera di Dieterle (che, a 
quel tempo, realizzava anche 
un film, sul rivoluzionario 
Juarez e che non si era an 
cara impantanato, come oggi, 
nelle meschinità della « caccia 
ai ross i») doveva i l suo v a ­
lore alla vigorosa rievocazio­
ne dell'affare Dreyfus e del­
la coraggiosn battaglia che in 
quell'occasione Zola impegnò 
per la difesa di un innocen­
te contro la coalizione dei 
governanti reazionari, dei ge­
nerali animati da spirito di 
casta, dei militaristi di ogni 
razza. 

Al festival di Cvnnps il 
film doveva essere proietta­
to, ma fu ritirato nll'ul­
timo momento dietro richiesta 
del governo Daladier, che lo 
giudicava ingiurioso per lo 
esercito francese solo perchè 

far propendere i primi giu-\ospita il film. Gli asini sono che gli venne intentato per la 
dici del capitano Dreyfus\ancor là: solo il loro ragliolsua celebre lettera al Presi-
verso la tesi della colpevole^ 
za. Essi si erano assicurati le 
U'stiiitomau?e di periti ora/o-
iOyt n .u-ijiLUli isou 1 d.itt-
que possibile parlare a priori, 
scuro tradire la storta, di una 
colpa dei capi dell'esercito. 
Quest'affare non era cosi s em­
plice come sembra diinosf ra­
re que.s-ro film ». 

Il tentativo di riabilitare 
gli ufficiali ultrareazionari 
dell'epoca è assurdo Ala va­
da a farsi benedire la verità 
storica, purché in questi tein 

e meno ottimista da quando'dente della Repubblica: le 
si reno accorti che il lconc\vutL.mlc}lP hanno perso la 
rngge tinche n tautn distanza )sfacciatayyine di allora per 

rifugiarsi nella denigrazione da'lu morte. 
La figura di Zola non e di 

quelle che si possono cele­
brare con tranquilli discorsi 
accademici e con gelide '"«-
m/rsiuii' 7ii iif'teialt. Impic­
c i a t a d'attualità, e.1 .sa resti 
«•l'unità di misura valida an­
che oggi: che In si roglia i> no. 
col sii(< a- o'i di verità, con lo 
sua sete d' i/iic?f«eia e con la 

Fra t «unieros» tagli ti più 
importante e significativo è 
quello di una delle scene fi-
nnli. in cui. a ino' di conclu­
sione, si mettevano in bocca 
a Zola, durante un colloquio 
con la moglie alcune frasi di 
Giustizia, il suo ultimo libro 
rimasto incompiuto. Alla vi­
gilia della morte, il grande 
scrittore diceva: « Noi abbia­
mo lanciato una sfida ai po­
tenti di questa terra, a tutti 
coloro che fanno le guerre 
per salvare la loro potenza. 
senza curarsi delle sofferenze 
«mane. Pensa, cara, a lutti i 
bimbi che dormono tranquilli. 
a Parigi, a Londra, a Berlino. 
in tutto il mondo, e che sono 
destinati a morire sui campi 
di battaglia No, questo non 
deve accadere. Ci vuole una 
democrazia solidale, fondata 
sulla legge del lavoro, che 
permetterà l'equa divisione 

. ,sua volontà di pace, essa con-
pi di bellicismo atlantico non > ti mia u prendere partilo. C/ujf la 
si gettino sospetti sulle casti 'ancora si esalta al suo ncor - ; l e , i 
militari che dovrebbero far- du chi può parlarne con fl­
uire i quadri subalterni della more pur se affronta la sua 
crociata antibolscevica. opera con spirito critico, è 

< hi si .seni» di seguirne l'esem­
pio lottando contro gli aspetti 
moderni dell'oppressione, del­
la miseria, della menzogna, 
della ragion di Stato, mentre 
• li eri di dei wo- ti •ir tiri 
e dei suoi nemici qt ai<di> non mo c 
lo ignorano completamente, siJKt/icI 

di que&te pagine letterarie, 
nel vano tentativo di semi­
nare l'oblio, nel travisamento 
dell'opera e della personalità. 

« L'affare Dreyfus — scris­
se Maurice Thorcz — ha for­
nito a Zola l'occasione di 
smascherare (a classe possi­
li' ntc. nel MIO .l'accuse! egli 
ha denunciato l'oscuruntismo 

menzogna, l'odio razzìa-
melodi e 1 temi che su-

runno ripresi dal fascismo». 
Ma era inevitabile che questa 
domanda apparisse sulla 
stampa al momento in cui si 
celebrava l'importante a imi-
LciMirìu. noii esistono nel 
mondo di oggi tanti altri af­
fari Dreyfus? Non soffrono in 
un carcere americano un uo-

uua donna ti coniugi! 
e Giulio Rosenberg) 

pubblico popolare, fra i più 
richiesti dagli abbonati delle 
biblioteche municipali. Que­
sta immensa popolarità è la 
più vivente delle celebrazio­
ni: nelle povere case del mi­
natori francesi Germinale 
continua a circolare, letto e 
riletto dai padri e dai figli 
che ritrovano nelle sue pa­
gine, come diceva ancora 
Maurice Thorcz, « le scene 
familiari della loro vita tra­
gica ». 

* Zola fu un momento del­
la coscienza umana » disse 
Analole France esaltandone 
la memoria. Vivente egli lo 
è ancora là dove la stessa co­
scienza umana si traduce oggi 
in lotta per la pace, per la 
felicità degli uomini, contro 
oom genere d'oscurantismo e 
d'oppressione 

r.IUSEPPE BOFFA 

Ciò dimostra che gli icopi 
che « proponeva l'Automobi­
le Club di Milano, organizza­
tore di tali Conferenze, non 
sono stati raggiunti e, anzi, 
sono ancora ben lontani dallo 
esserlo. 

Qualcuno ha voluto giustifi­
care l'incidente stradale scien­
tificamente, ha tentato di dare 
un «significato» al sinistro, ha 
studiato le «combinazioni», le 
e variazioni » per scegliere una 
equa linea di condotta nella 
prevenzione. Un profondo stu­
dio, insomma, dirotto verso un 
unico fattore, quello umano. 
Ora noi sappiamo che nell'in­
cidente concorrono numerosi 
fattori, come l'utente, il vei­
colo, le condizioni ambientali, 
la strada, anche se nella mag­
gioranza dei casi il fattore 
umano è determinante. 

E' necessario quindi secondo 
noi, prendere in esame contem­
poraneamente lo stato delle 
strade nel nostro Paese e porlo 
come indice di paragone con 
l'aumento degli utenti, la stessa 
educazione degli elementi che 
siedono al volante, la loro psi 
cologia. 

Citiamo qualche cifra: nel 
1938 i veicoli circolanti in Ita 
lia erano poco più di mezzo 
milione, mentre alla fine del 
1951 il loro numero risultava 
quadruplicato, senza contare 
che alla fine dell'anno in cor 
so la schiera molto probabil­
mente risulterà quintuplicata. 
Teniamo presente, inoltre, il 
flusso degli, stranieri motoriz­
zati: la loro presenza in Italia 
può rendere un buon servizio 
all'Ente Nazionale per il Tu 
rismo ma non favorisce cer 
tamente la circolazione sulle 
strade della nostra Penisola. 
Questo è oggi il quadro dei 
veicoli sulle nostre strade, 
mentre queste ultime, pove­
rette, presentano all'utente 11 
biglietto da visita che porta 
la data dell'anteguerra. 

Strade troppo strette 
Altro che spiegare scientifi­

camente l'incidente stradai-1! 
Non occorrono davvero molta 
intelligenza né studi partico­
lari per stabilire che gli inci­
denti stradali sono la conse­
guenza logica di una situazione 
venutasi a creare con l'aumen­
to del traffico in Italia. Le 
strade del nostro Paese non 
contengono più la fiumana de­
gli automezzi e bisogna trova­
re il modo per allargarle: un 
rimedio oggettivo ed Uno 
soggeU'vo contro gli infortu­
ni stradali; il primo è più ur­
gente del secondo e merita 
una soluzione che non può 
essere rimandata se non si 
vuole che la vita dei cittadini 
sìa continuamente in pericolo. 

Alcune cifre sugli incidenti 

stradali? Eccole: nel .1951 soni 
state registrate in Italia oltre 
40 mila disgrazie sulla stra­
da, di cui circa 4 mila sono 
state letali. Una tragica real­
tà arrossata dal sangue, una 

Le prime 

ecatombe di utenti e 
E' possibile evitare simili scia­
gure mettendo anche le strade 
al passo con il progresso? A 
noi par; di si. 

Autorevoli parole 
D'altra parte è noto il rap­

porto tra la spesa totale per 
la rete stradale esistente e gli 
introiti derivanti dalle tasse 
sui carburanti e sulla circola­
zione: annualmente l'Italia e 
la Francia spenderebbero per 
le strada, rispettivamente, la 
percentuale delle entrate cor­
relative dello 0,40 e dello 0,45, 
l'Inghilterra dello 0,90, la Sviz­
zera dell'1,01, la Norvegia del 
2,40. Come si vede, in Italia 
il rimanente 0,60 di tali introi­
ti viene annualmente devolu­
to per altri scopi, mentre sa 
rebbe logico che fosse designa 
to alla costruzione di una rete 
stradale nazionale più rispon­
dente alle esigenze della cir­
colazione. Senza tener conto, 
infine, dei vantaggi economi­
ci che deriverebbero dall'at­
tuazione di tali iniziative. Si 
calcola, infatti, che si avrebbe, 
nel periodo di cinque anni, un 
assorbimento continuativo di 
circa 20 mila unità lavorative 
all'anno. 

Tutte queste cose slamo si­
curi, saranno ripetute a Stresa 
In questi giorni e l'on. Mal­
vestiti, che rappresentando il 
governo di Roma alla Conferen­
za prometterà, farà interessan 
ti e assicuranti dichiarazioni, 
dirà che le strade dovranno 
essere allargate, che dovranno 
essere cpstruite con nuovi si­
stemi, ma alla fine, state sicu­
ri, nessuno muoverà un dito 
perché si attuino quei lavori, 
si risolvano quei problemi per 
t quali uomini illustri e tecnici 
del traffico si riuniscono a 
Stresa. Non muoveranno un 
dito perchè ogni opera ha bi­
sogno di essere sovvenzionata 
dallo Stato e il governo non 
può autorizzarle, il governo 
non vuol devolvere alle spese 
per opere pubbliche nessuno 
dei miliardi stanziati per le 
spese di guerra. I/anno scor­
so Riamo stati spettatori alla 
VITI Conferenza di Stresa ed 
abbiamo udito parole forti di 
uomini autorevoli: « il mondo 
cammina mentre le strade con­
tinuano a star ferme», « la 
strada uccide, bisogna correre 
al ripari», «bisogna chiedere 
aiuti al governo», queste e al­
tre parole abbiamo udito a 
Stiesa. Ma avete visto che eo-
sa è stato fatto in questo anno? 
, FRANCO MENTANA 

« Camicie rosse > . 
Come è noto la Repubblica 

Romana del 1849 ebbe vita 
breve. Le truppe francesi 
chiamate dal Papa ansioso di 
riconquistare il potere tempo­
rale e di togliere ai romani 
la libertà ebbero presto ragio­
ne della valorosa resistenza 
garibaldina. Fu allora che Ga­
ribaldi, con la sua legione, 
intraprese una leggendaria 
marcia per raggiungere Ve­
nezia, e di là continuare la 
lotta in difesa della libertà. La 
marcia fu dura, faticosa e 
cruenta, e si concluse tragica­
mente nelle pineta di Raven-

|na ove gli ultimi resti delle 
Gari-di v e i c o l i . l e * , o n e s i dispersero, e 

ai v e i c o u . t b a l d l y j d e m o r 5 r e l a s u a A m _ 

Una rara immagine fotografica di Emilia Zola 

c i è vi si denunciavano le respon-f delle ricchezze ». Non _. _ 
snbilird dello stato maggiore'.dubbio; Zola è un agente del 
reazionario nella congiura an-\Cremlino ante litteram. Sia 
risentita contro il capitano {Censurato. Non saranno certo 
Dreyfus. >nè un poliziotto, né un mini­

vi I >•» „ l « nAA^i : . . « . stro francese a tradire la cau-
llllll ClandesllllO sa della civiltà occidentale! 
Per quindici anni i francesi A cinquantanni dal giorno 

hanno dovuto ignorare que- in cui la morte scese improv-
st'opera che celebra una del - v*sa su di lui, attraverso un 
le loro glorie nazionali, cd'.banale tubo di stufa (perchè 
anche oggi nella loro mag­
gioranza continueranno ad t . 
onorarla, perchè .il film, ban­
dito dalle grandi sale, viene 
proiettato solo in uno dei più 
piccoli cinematografi della ca­
pitale, sperduto in una viuz­
za della vecchia Montmartre. 

Tante precauzioni non sono 
parse stttficienfi alla censura, 
la quale ha creduto opportu­
no di sfidare il ridicolo ag­
giungendocene qualche altra. 
Diversi passaggi sono stati 
soppressi, mentre si è inse­
rita una lunga introduzione. 
Il film, essa dice, « non sp ie ­
ga i motivi che hanno potuto 

egli non volle svegliare un 
domestico davanti ai primi 
sintomi di intossicazione!) 
Emile Zola fa ancora paura. 
Poco dopo la sua morte, una 
caricatura dell'Assiette au 
beurre, giornale satirico del­
l'epoca, mostrava un gruppo 
di asini che si rallegravano, 
ragliando di soddisfazione, at­
torno al cadavere di un vec­
chio leone, che aveva la stes­
sa testa arruffata e barbuta di 
Zola. Oggi, quasi per bilan­
ciare l'ottusità dei censori, la 
vignetta decora, insieme con 
altri documenti del tempo, la 
piccola hall de l cinema che 

debbono limitare a porgergli,coudaumitt „ morte per una 
un omaggi, intriso dm> nurrp.\-wvo„s;gtv„i,, , .d n - ; S i m m „C-
che sa d? ipocrisia 

O f f e s a c i i l r « M ' i i e l ' i 
Jcnsa di spionaggio dopo un 
p r e c e d o che fu. per loro co­
me per Dreyfus, falsato da 

Nel suo gabinetto di lavoro >yi:obili pressioni cMcrne e 
alia Gare du Nord, tu mezzo ^a un feroce antisemitismo? 
a quel quartieri popolari che Un giovane marinaio fran-
hanno ancora l aspe io della cc_sc / / , „r,- Martin, valoroso 
iaP9' dJ ?°l*v dvi S l«01 'Hconibaf lente della Resistenza, 
bri il figlio del romanziere,,non sconUl tn un pemtenzm-
mcdico conosciuto rievocava rio f pena solo per-
( orni fa con qualche giorno-*chè boe <{ c^raggto di

P
de. 

lista il giorno iv cui egli d » - , I t l H C j a r c iQ guerra del Viet 
ciassettenne e orfano du ^ ' ^ ^ 1 soltanto due mesi 
anni, assis "in :l traii>'iit , , • . . . . . _.- ? 
delle ceneri parerne al Pan-I f a ; l ' 0", 5 / c arrcslatP «l «*•"-
theon in mezzo ai gravi i»«ci-l"I':

r,te del Pm grande partito 
denti provocati dagli anti-\lh opposizione sulla base di 
^rn-fusisti che <;t ». fu-.-nn.o accuse e di rapporti polizip-
fincoVn perdonato allo scrit- l s c '«' che apparvero falsi MI. 
tore la sua battaglia contro la',lal Pri'ao istante? 
reazione: egli si trovata al 
fianco di Dreyfus quando, do­
no la cerimonia, questi venne 
(erito al braccio da un colpo 
di pistola. 

Oggi l'affare Dreyfus è un 
capitolo di storia, il nome di 
Zola è consegnato ai posteri 

Fra tutti coloro che non 
sanno e non vogliono restare 
muti davanti a questi casi vi é 
la maggioranza dei lauoratori 
francesi che leggono le opere 
di Zola: lettori numerosissi­
m i , come pochi altri autori 
possono vantarne, perchè i 

di cui egli aveva invocato il suoi romanzi continuano ad 
giudizio durante il processo esser fra i più noti al gran 

Una scena movimentata dell'originale spettacolo di Armando Curdo «Tarantella napole­
tana », che riscuote da piò giorni u t caloroso successo a l T eatro Quirino di Soma 

IL <;AZ/I;TTIKO CULTURAL. 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
Il C o n v e g n o d e l l i b r o 
come già abtnamo annun­

ciato, nei giorni 1È-19 ottobre 
avrà luogo tn Firenze, presso 
il palazzo delta provincia, ti 
I convegno nazionale del cen­
tro del libro popolare. AWordi-
ne dei giorno figurano due pro-
olemi di grandissima importan­
za colturale: «te diffusione del 
fioro e della cultura in Ita­
lia »; e « te biblioteca popolare 
centro di propaganda del libro 
e di diffusione dtVa cultura*. 
A questo Convegno di lavoro 
e dt studio sono stale invitate 
numerose personalità della cul­
tura, della scuota e deivane. 
chiamate tutte « manifestare toj 
propria opinione, a dare il pro­
prio contributo olla soluzione 
di quella « crisi dei libro ». che 
ci appassiona profondamente e 
che richiede da noi un'attenzio­
ne continua, concentrata, ac­
canita 

Segnaliamo a tutti t nostri 
lettori questo Convegno come 
una iniziativa di primissimo 
piano nella lotta popolare con­
tro l'arretratezza sociale, il pro-
vxndalitmo culturale, l'analfa­
betismo morale in cui le classi 
dirigenti vorrebbero mantenere 
il nostro Paese, 

Sebbene non ricco dt mezzi, 
il centro del libro è un orga­
nismo vivo e vitale, z noi sia­
mo ottimisti nei tuoi riguardi 

tappiamo che m seno a tale or­
ganismo e intorno ad altre si­
mili iniziative *i può trovare 
te soluzione della « crisi del li­
bro ». Basta non chiudere gli 
cechi; basta affrontare la situa­
zione con spirilo unitario, con­
corde e organizzato. 

Per questo speriamo, a Firen­
ze, d'incontrare fautore di un 
piccolo pamphlet, edito da Val­
lecchi. intitolato appunto pes­
simisticamente Le disgrazie ilei 
libro in Italia — Appunti d'uno 
scrittore. • 

Speriamo di incontrare lui 
{ed altri come lui) per trovare 
insieme « una felice soluzione » 
di quella « tragedia » del libro 
a cui da tempo assistiamo e che 
egh sintetizza così: t Quelli che 
hanno molti denari comprano 
pochi libri. Quelli che compre­
rebbero volentieri moltissimi li­
bri non hanno denaro per com­
prarli ». 

Barrarci» 
Nella collezione di r^asetcì, 

diretta da Mattioli. Panerai! e 
Schlafnnl ed edita da Ricciar­
di, dopo 11 volume dedicato al 
Tacco, e uscita un'ampia an­
tologia de! l'opera del Boccac­
cio. a cura di Enrico Blandi), 
Carle Salinari e Natalino 8a-

' pegno. Il volume, che racco-
Cile Il e Decameron ». 11 e FUo-
colo s. l'« Amato » • la « Fiam­

metta». reca una lunga e ln-
tereeeante Introduzione e una 
acuta nota critica al testo 
dello stesso Sapegno 
Vm fitVa f i i f - n di BmrkTi 

Curato da Enrico Falqui e 
pubblicato dall'Editore Casini 
di Roma, è apparso un volume 
di scritti editi ed Inediti di 
Bruno BarilU. Intitolati «Lo 
Stivale» e dedicati al paesag­
gio italiano 
Vm rnutf tìirm di Benmrì-, 

Sarà presto in vendita r.elle 
libreria un nuovo libro di Car­
lo Bernarl, che già abbiamo 
preannunclato al nostri lettori 
e che volentieri, di nuovo, 
segnaliamo: il romanzo e Ve-
euvio e pane », dove Napoli 
viene presentata sotto una lu­
ce favolosa, ma, insieoie, par­
ticolarmente «coperta e since­
ra Il libro è dedicato alla me­
moria di Cesare Pavese. (Ed 
Vallecchi, page- 485. U t 1200). 
—« aaa di L&erm De lihen 

ET uscito da alcuni giorni 
un nuovo libro di Libero Da 
Ubero: un romanzo intitolato 
«Camera oscura», eba la fa­
scetta editoriale definisce « u n 
libro ricco di spunti poetici • 
di delicate immagini sulla 
fanciullezza, ma anche un at­
to d'accusa contro certi aiata-
mi d'educazione». (Ed. Gar­
zanti, pace. 148, Ut. 5S0). 

Vn r w n s—ittic* umiìKtmls 
èAe Uiàmi di cattar, ascisi* 
Si tratta del romanzo «II 

quaderno trovato a Suncion a 
di Roman Khn. (Ed. Cultura 
sociale. Ut. 400). 
« l ì Messf'mrm fitti* mtUm «fi 

sasgsaG» 
E* questo C titolo di un libro 

di Gabriele Pepe, uscito di Ta­
cente e pubblicato dall'editore 
Sansoni di Firenze (Ut. 1300). 
Il libro tratta In particolare 
della « tradizione storiografi­
ca» di quel periodo storico. 
Cli nume N W aditi àmUm «Uat-

»erssl« ELISISWLB» 
Oltre ad un volume di «dan­

za, la < Universale Economica » 
di Milano pubblica i seguenti 
libri nella collana letteraria: 
Gogol: «Il matrimonio», a 
cura di Luigi Bai vini; London: 
«Prima di Adamo», a cura di 
Cesare Musatti; Voltaire: «Za-
dig». a cura di Claudio Pavo­
n e Ogni volume è in vendita 
a U t 150 

Nella collezione economica 
Rizzoli, B U A . aono uacxtt 1 
«•guanti volumi di autori clas­
sici: Omerc: « Diade », 3 vo­
lumi rispettivamente a Ut. 340 
• 140; Mollerà: «Il misantro­
po» e «SganareUo». » U t 60; 
Rosvita: e Tutto U teatro», 
Ut . 130. Mary fibeliey: «Fran­

kenstein». a U t 130; 
Nella collana del «Grandi 
scrittori stranieri » delle Edi­
zioni U.T.E.T. di Torino è 
uscita un'opera classica del­
l'Ottocento spagnolo: «Un ro­
manzo nell'altro» della scrit­
trice Feraàn CabaUero. 

Veditore Schiara di Milano 
ha annunciato la prossima 
pubbiloaslona di una collana 
di poesia, «campionario», di­
retta da Giacinto SpagnolettL 
Tra 1 primi volumi annunciati 
figurano raccolte di Betocchi. 
Ungaretti. Spagnolettl. Parron-
chl. Luzi. Bertolucci, Caproni. 
eccetera. 

Vn asgf ìs di M«tftic*eea 
Un «aggio del grande critico 

americano F. O. Mathleesan. 
ecomparso tragicamente anni 
fa, « stato pubblicato dalla ri­
vista «Delta». Il eaggio è in­
titolata- € Melville, lut to delle 
forze» 
Vm arcane di 

II periodico messinese «Bat­
taglia Letteraria» ha indetto 
un concorso per un Premio 
Indivisibile di Ut. 100 mila da 
assegnarsi a una poesia a te­
ma libero che non superi 1 40 
versi. Inviare alla Rinata. Se­
zione Concorso. Via Canova 
481 - 3 - Messina; In nova 
copia, «atro 11 31 ottobre. 

ta. Tuttavia Garibaldi si salvò 
egualmente, e riuscì a raggiun­
gere la città veneta. 

Il film Camicie rosse di G. 
Alessandrini e F. Rosi vuole 
essere il racconto fedele di 
questa lunga marcia, ed ha 
per protagonista, appunto, Ani­
ta Garibaldi negli ultimi gior­
ni della sua vita. Ma non si 
può giudicare questo film sen­
za avvertire il lettore del le 
strane circostanze che hanno 
accompagnato la sua nascita: 
una gestazione lunghissima e 
dì!nelle, per cui l'opera è sta­
ta iniziata da un regista e 
condotta a termine da altri, 
quando alcuni degli attori non 
erano più disponibili e si do­
veva ricorrere a controligure. 
La impostazione narrativa ve­
niva via via modificata per 
far fronte alle nuove esigenze 
della produzione, e l'unità 
dell'opera ne doveva risentire 
profondamente. 

Queste difficoltà sono avver­
tibili anche da occhi non trop­
po spericolati e maliziosi. Sono 
avvertibili negli sbalzi di foto­
grafia, nella eccessiva utilizza­
zione di scene di mas5a per 
amalgamare l'azione, nei pae­
saggi talvolta ricostruiti in stu­
dio, e cosi via. Tuttavia Ca­
micie roste è un film che rie­
sce ancora ad attrarre il pub­
blico, ed a commuoverlo. E ciò 
è dovuto non soltanto alla in­
terpretazione accorata e sem­
pre felice di Anna Magnani, 
che dà un volto dì eccezionale 
efficacia alla eroina, ma ar.ene 
e soprattutto alla suggestione 
delle cose narrate. Ciò vuol di­
re che fare un film su Gari­
baldi, su un tema di storia che 
6ia, legato al nostro migliore 
Risorgimento e alla tradizione 
popolare, sijmifica sempre fare 
un film elle avrà presa sul 
pubblico. Ciò significa che i l 
Risorgimento e la storia d'I­
talia sono una miniera di temi 
audaci e nuovi da sfruttare 
senza timore. Lo dimostrò già 
Alessandro Blasettl con il suo 
vecchio 1860, e non ci stanche­
remo mai di augurarci che l 
nostri registi tengano presente 
quell'insegnamento. E' questa 
la strada del film storico, l 'u­
nica da seguire per realizzare 
film di questo genere. 

Camicie rosse è interpretato 
da una folta schiera di attori, 
che purtroppo appaiono e scom­
paiono con troppa rapidità. Ol­
tre ad Anna Magnani essi so­
no: Rat Vallone, Serga Reggia­
ni, Jacques Sernas, Alain Cu-
ny e Cario Ninchi nella parte 
di Ciceruacchio. 

t. e. 
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Per il XIX Congresso 
del P. C. (b.) dell'U.R.S.S. 

Per essere In grado di 
valutare il significato a 
l'importanza d e l X I X 
Congresso del PC del­
l'URSS e per seguirne 1 
lavori è indispensabile 11 
prezioso volumetto edito 
In questi giorni dalle In­
dizioni di cultura sociale: 
XIX CONGRESSO DEL 
PARTITO COMUNISTA 
DELL'URSS contenente 1 
testi e l documenti del 
Congresso e 11 rapporto di 
Stalin al XVIII congresso 
del P.c. (b) (pp. 228, li­
re 300) 

• • • 
Per approfondire 1 temi 
che verranno trattati dal 
Congresso segnaliamo al­
cune tra le opera fonda­
mentali di Lenin e di Sta­
lin pubblicate dalla Edi­
zioni Rinascita: 

STALIN, Questioni del lesini­
amo. pp. 740. Uro 1000 

STALIN, La questione nazio­
nale. pp. 116. lire 120 

STALIN. Materialismo dialetti­
co e materialismo storico. 
pp- 63. lire 100 

STALIN, Sul progetto di Co­
stituzione dell'URSS, pp 80, 
lire 190 

STALIN, Il maxlsmo e la lin­
guistica. pp 70. lire 100 

LCNIN. Sul movimento operalo 
Italiano, pp 220. lire 500. 

LKNIN, Marx-Engels-Marxismo, 
pp. 476. lire 1000 

LENIN, L'Imperialismo fase su­
prema del capitalismo, pagi­
na 273. lire 600 

LENIN, Sulla religione, pp 72. 
lira 100 

LENIN, L'emancipazione della 
donna, pp 100. lire 150 

STALIN, Opere complete. voL I 
(L. 800). voL 2 (L 800). 
voi 3 (LL «OC), voi 4 (L. 
(1000). voL a (T* 1.00). 

Edizioni RINASCITA Viale 
dei Quattro Venti 57. Roma 

btffolo D'ISTtfJZKWf 
« K V O U » 

Specializzato per recupero ai 
anni e salti di classe 

Rssaa — Via P. Massimo 73 
T e l 3SJC7 

Corsi antimeridiani. • pomeri­
diani, aerali d'istruzione Me­
dia, Classica. Scientifica Ma­
gistrale, Tecnica. - Avviamen­
to Commerciale. — Computisti. 
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